
Il Decentramento mette a disposizione sale e locali per attività da svolgere all'interno e rivolte alla
cittadinanza, in questo senso le iniziative sono da considerarsi pubbliche.

Per alcuni spazi l'idoneità  d'uso è riservata ad un numero limitato di persone contemporaneamente
presenti,  per  attività  che  prevedono  l'iscrizione e/o  la  prenotazione,  e  quindi  una  frequenza a
numero chiuso. Questi utilizzi sono tipici dei corsi, degli incontri tra soci, dell'aggregazione tra
gruppi definiti.
Nel perdurare delle limitazioni dovute all'emergenza Covid-19, questi spazi possono contenere un
numero massimo di persone pari ad 1/3 della capienza prevista. Le prescrizioni che riguardano la
sicurezza in generale, come ad esempio il controllo sul rispetto della capienza, l'attenzione a lasciare
libere  le  vie  di  esodo,  il  controllo  sul  divieto  di fumo,  e  quelle  invece  legate  alla  situazione
pandemica,  come il  controllo  della  temperatura  e   green pass,  il  divieto di  assembramento,  la
gestione e la raccolta dei contatti (da conservare per una durata di 14 giorni garantendo il rispetto
della  normativa  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali) devono  essere  garantiti
dall'organizzatore e da chi è indicato come referente, presente durante l'attività stessa.

Altri spazi sono dotati di agibilità  di pubblico spettacolo ai sensi dell'art. 80 del Testo di legge che
norma le situazioni in cui, in locali più ampi e con determinate caratteristiche strutturali come ad
esempio la doppia entrata/uscita, è possibile svolgere iniziative aperte al pubblico, dove cioè la
frequenza è libera e per un numero indifferenziato di persone fino al raggiungimento della massima
capienza. In questi spazi si possono ospitare iniziative come la presentazione di libri, le conferenze,
i dibattiti, convegni, lezioni varie, audizioni musicali o di recitazione con il pubblico che assiste
seduto. Va precisato che si tratta di sale polivalenti e non locali di pubblico spettacolo, quelli cioè
dove si svolgono spettacoli veri e propri con pubblico pagante.
Nel perdurare delle limitazioni dovute all'emergenza Covid-19, questi spazi possono contenere un
numero massimo di persone pari ad 1/3 della capienza prevista, ampliabile fino al 50% di quella
originaria  nel  caso  in  cui  l’organizzatore  di  attività  o  eventi/iniziative  assimilabili  agli  esempi
sopradescritti verifichi il rispetto delle seguenti regole di sicurezza:

-distanziamento di due metri dal relatore o da chi svolge l’attività da fermo e di un metro tra i
partecipanti seduti
-mantenimento dei corridoi di esodo liberi e spazio di circolazione tra le file di sedie di almeno
120 cm 
-controllo dei flussi dei partecipanti sia in entrata che in uscita.

Per tale casistica l'organizzatore dovrà individuare l'addetto alla gestione della sicurezza e al primo
soccorso, dotato di patentino, nonchè il responsabile controlli Covid-19, che presenti si assumono la
piena responsabilità in caso di inosservanza.

Lo schema sintetizza quanto espresso, per tutte le sale gestite dal Decentramento.

CAPIENZA SALA CON IDONEITA' SALA CON AGIBILITA'

100% Non attualmente Non attualmente

50% Non attualmente SI 
per sole attività assimilabili a 
conferenze/convegni, alle condizioni 
sopra descritte e con addetto in 
possesso di patentino presente e 
referente controlli Covid-19 presente

33% SI
con  referente  sicurezza  e  controlli
Covid-19 presente

SI
con  referente  sicurezza  e  controlli
Covid-19 presente




		2021-12-02T12:27:45+0100
	GHENO ELISA
	Sono l'autore di questo documento




